
 

Data  13 Marzo 2024 
Protocollo: 36/2024 
Servizio:  Bilateralità 
Oggetto: Convenzione INPS/Enti Bilaterali per la 
                riscossione dei contributi. 

 
- Alle Segreterie Generali delle Categorie UIL 

CIRCOLARE N. 4 
- Alle Segreterie Generali Unioni Regionali UIL 

 
         LORO SEDI 

 
 
 
 Facendo seguito alla nostra circolare del 16 gennaio 2024 sono proseguiti i contatti 
con l’INPS relativamente alla nuova Convenzione tra INPS e Enti Bilaterali/Fondi/Casse 
avente per oggetto la riscossione dei contributi da destinare al finanziamento degli stessi. 
 
 Ricordiamo che la Convenzione era stata approvata durante la gestione 
Commissariale e il nostro intervento nei confronti dell’INPS, sulla base delle sollecitazioni 
degli Enti, mirava a correggere, nelle disposizioni attuative, le criticità più evidenti che 
derivavano dallo schema adottato. 
 
 La Dirigente Centrale Organizzazione INPS ha audito più volte gli Enti interessati e 
ci ha prospettato, in un incontro unitario tenuto nella giornata di ieri, le soluzioni possibili 
alle diverse problematiche, stante la difficoltà a apportare modifiche formali all’atto già 
adottato. 
 
 In particolare, relativamente alle tempistiche sono state fornite assicurazioni sul 
mantenimento di tempi rapidi, attraverso una dettagliata predisposizione di misure che 
consentano l’attribuzione agli Enti delle risorse in tempi solleciti, nonché la riconciliazione 
delle stesse nel rapporto F24/Uniemens/Contributi incassati/attribuzione sui singoli 
intestatari. 
 
 Si è anche trovata una soluzione che consenta, per gli Enti che lo richiedano sulla base 
della loro articolazione strutturale, il riversamento su Iban diversi, corrispondenti ai vari 
conti regionali. 
 
 Relativamente alla tematica della trattenuta del 2% si è individuata la soluzione di 
fissare un tetto delle spese annue calcolato, per ogni singolo Ente, sui dati storici degli ultimi 
3 anni. Ciò consente di non avere la immobilizzazione totale del 2%, da riversare agli Enti 



entro il 31 maggio dell’anno successivo, bensì la corresponsione delle spese storiche in rate 
mensili solo sino a concorrenza del tetto prefissato. 
 
 
 Non è stato possibile introdurre altre soluzioni alternative a garanzia dell’INPS, quali 
ad esempio la possibilità di una polizza fidejussoria, stante la conseguente necessità di 
introdurre modifiche significative alla proposta di Convenzione già adottata, che richiedono 
tempi non brevi. Ma ci si è riservati di approfondire nel futuro questa possibile soluzione. 
 
 Non è stato invece possibile intervenire sui costi delineati dalla Convenzione che 
restano nelle misure fissate. 
 
 L’INPS procederà nel corso dei prossimi giorni ad un incontro con gli Enti per meglio 
dettagliare le soluzioni identificate. 
 
 Ritenendo che le criticità più rilevanti abbiano trovato ascolto e una possibile 
soluzione, cogliamo l’occasione per inviarVi cordiali saluti. 
 
 
 
      IL RESPONSABILE DEL DIPARTIMENTO 
        BILATERALITA’ 
            (f.to Paolo Carcassi) 
 
 
 
 
 



 

 
 
 


